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Pericolose anche per i civili le manovre a Decimomannu 

DUE JET NATO SI SCHIANTANO 
SULLE COSTE DELLA SARDEGNA 

Allarme nei paesi e nelle fabbriche intorno alla base americana - Frequenti gli inci
denti di aerei militari nei cieli sardi - Mesi fa un apparecchio tedesco precipitò in 
una zona dove sorgono numerosi stabilimenti industriali - Si sono salvati i due piloti 

La FNSI 
denuncia 

le intimidazioni 
antisindacali 
degli editori 

La Federazione nazionale 
della stampa italiana ha ema
nato Ieri un comunicato nel 
quale di fronte alle nuove 
gravi iniziative adottate da 
singoli editori in ossequio al
le direttive Impartite dalla 
loro federazione afferma di 
respingere questi provvedi
menti, rilevando come tale 
comportamento accentua la 
volontà editoriale di dram
matizzare con nuove intimi
dazioni e provocazioni una 
situazione aziendale e gene
rale già molto pericolosa. 
« La Federazione della stampa 
— continua il comunicato — 
non può non rilevare, con
temporaneamente, che gli e-
ditori mantengono la più net
ta chiusura di fronte alla 
disponibilità più volte riba
dita ad avviare un serio esa
me globale per risolvere il 
problema del settimo numero 
dei giornali quotidiani ». 

La Federazione della stam
pa ha confermato che nella 
giornata di oggi i rappresen
tanti del giornalisti si in
contreranno con le federazio
ni dei poligrafici per una va
lutazione congiunta della si
tuazione anche alla luce de
gli ultimi avvenimenti, e che 
martedì 11 luglio si riuni
ranno a Roma la giunta ese
cutiva della federazione e i 
rappresentanti delle associa
zioni regionali di stampa. 

Per la Statale 
~ _ _ ~ - • - » 

di Milano 

I partiti 
politici 

chiedono 
un incontro 
al Rettore 

MILANO. 6. 
Una serie di iniziative per 

sbloccare la situazione all'U
niversità Statale di Milano 
e per tentare di risolvere i 
problemi è stata annunciata 
oggi in un comunicato al ter
mine della riunione conclusi
va tra i rappresentanti le se
greterie cittadine e provin
ciali della DC, del PCI. PLI. 
FRI. PSDI, PSI e quelli del 
direttivo milanese del comita
to nazionale universitario, con 
la partecipazione di una rap
presentanza della CGIL-Scuo
la. 

I partecianti alla riunione 
hanno deciso, tra l'altro, di 
« chiedere un incontro con il 
Senato accademico per il 12 
luglio prossimo onde riconsi
derare la situazione alla lu
ce del nuovi fatti e delle ini
ziative in corso e valutare 
concretamente che cosa fare 
per garantire nel più breve 
tempo possibile la libertà di 
riunione all'interno dell'Uni
versità e comunque assicura
re, nel periodo da qui al
l'inizio del prossimo anno ac
cademico, un'ampia serie di 
iniziative tali da realizzare la 
più larga partecipazione del
le forze universitarie o inte
ressate al mondo della scuo
la». 

I partecipanti alla riunione 
hanno inoltre stabilito di in
dire per il 17 luglio prossimo 
una tavola rotonda sul pro
blema della democrazia nel
l'università. cui dovTà segui
re. nel prossimo ottobre, un 
più ampio convegno aperto 
alle componenti universitarie. 
politiche e giovanili «sulle 
nuove forme che può assu
mere oggi la democrazia uni
versitaria» Sempre in otto-
una « riunione di tutti i parla
mentari lombardi dei partiti 
dell'arco costituzionale sui 
problemi dell'Università ». 

Gli incarichi 
di lavoro 

nella Direzione 
della FGCI 

La Direzione Nazionale del
la FGCI ha eletto i nuovi re
sponsabili delle commissioni 
<Ji lavoro e la Segreteria na 
zionale. Le seguenti proposte 
presentate dal compagno Im
beni sono state approvate al
l'unanimità: Organizzazione: 
Giampaolo Baiocchi. Stampa 
e propaganda e Direzione di 
e Nuova Generazione »; Giam 
piero Borghini, Studenti; Ful
vio Ichestre. Gioventù Lavo 
ratrice; Amos Cecchi. sezione 
di Massa; Paolo Franchi 
Mezzogiorno; Giovanni Ma 
gnollni: esteri; Piero Lapic 
cirella, Ragazze. Mary Gì 
gitoli. 

La Segreteria risulta cosi 
composta dai compagni: Im
beni, Giampaolo. Borghini, 
Balocchi, Cecchi, Ichestre, 
Franchi, Magnolini. Lapicci-
Mila « Gigholl. 

CAGLIARI. 6 
Continuano gli incidenti di 

aerei militari nel cielo del
la Sardegna. Due aerei a 
reazione dell'Aeronautica della 
Repubblica federale tedesca 
sono precipitati a Capo Fra- ' 
sca, il grande poligono dove 
in questi giorni si svolgono 
esercitazioni terra-mare-cielo 
tra forze della Nato. 

L'incidente è avvenuto ieri, 
mentre la notizia è trapelata 
solo molte ore più tardi, e 
stamane è stata resa pubblica. 
La ragione di tanta segretez
za è più che evidente: troppi 
aerei della Nato cadono al 
largo delle coste sarde, all'in
terno del poligono di tiro e 
addirittura al limitare dei 
centri abitati, provocando giu
stificato allarme tra le popo
lazioni. 

I due aerei precipitati ieri 
— pilotati dal capitano Ba-
renyi Cari Adolf Leida, e 
dal maggiore Junke Hans UH-
ridi — si erano levati in volo 
dalla base Nato di Decimo
mannu. presso Cagliari, per 
un'esercitazione in formazione 
con aitri velivoli 

Pochi minuti dopo il decol
lo. quando z\à erano su Capo 
Frasca, i due aerei hanno 
perso quota staccandosi dalla 
formazione. Prima che preci
pitassero al suolo, i piloti si 
sono catapultati dalla carlin
ga. Uno dei velicoli è preci
pitato in mare, l'altro in una 
zona vicina al Poligono. Il 
maggiore Ullnch ha toccato 
terra restando incolume; il 
capitano Leida è stato recu
perato in mare da un elicot
tero alzatosi dalla base di Ca
po Frasca, e ha riportato una 
ferita al braccio destro. Non 
si sa se i due piloti siano 
stati interrogati o meno. 

Un'inchiesta militare ha avu
to ad ogni modo inizio, per 
accertare le cause che hanno 
provocato la cadutn dei due 
aerei. 

Come abbiamo detto, gli in
cidenti aerei sui cieli sardi 
s'intensificano. . Addirittura, 
mesi fa. uno di questi inci
denti avrebbe potuto avere 
conseguenze veramente spa
ventose. A poca distanza dal 
luogo in cui precipitò un ae-
IPO tedesco (senza parlare del
l'abitato di Cagliari posto a 
circa 6 km.) sorgono infatti 
numerosi stabilimenti indu
striali. Se per caso fosse sta
to colpito lo stabilimento del
la Rumianca, con 1 suoi grossi 
depositi di cloro, il gas si 
sarebbe levato procurando in 
giro per la città e nel terri
torio circostante un vero e 
proprio avvelenamento collet
tivo. 

Arrivate a questo punto. le 
inchieste sugli incidenti aerei 
non possono limitarsi alle so 
le autorità militari. Gli interes
si dei cittadini sono grave
mente In pericolo. E' neces
sario che anche l'autorità ci
vile — in particolare il gover
no e la Regione autonoma 
— prendano seri provvedi
menti. 

9- P-
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MADRID. 6 
Un DC8 della società aerea 

spagnola Aviaco con dieci 
membri dell'equipaggio ma 
nessun passeggero a bordo. 
in volo fra Madrid e Las 
Palmas, nelle Canarie, dato 
ieri come disperso, è stato 
scorto stamani alle 8 10 locali 
galleggiare sulle acque del
l'Atlantico. 14 miglia nauti 
che dallo scalo di Las Palmas 
A quanto si sa nessuno de 
gli uomini d'equipaggio è so 
pravvissuto alla sciagura. 

Precipita 
a Foggia 
aviogetto 
militare 

FOGGIA. 6 
Un aviogetto militare biposto 

è precipitato questa sera, per 
cause non ancora accertate. 
mentre stava partendo dall'ae
roporto della base di Amendola. 
a una ventina di chilometri da 
Foggia. 

Secondo quanto si è potuto 
sapere negli ambienti dell'aero 
nautica militare, dei due a\ la
tori che erano a bordo, uno. 
l'allievo pilota, è morto: l'al
tro. l'istruttore, è rimasto Te
nto I loro nomi non sono stati 
ancora resi noti. 

L'aviogetto, un « G. 91 » im
piegato per I ' addestramento 
nella « scuola di volo basico 
avanzato » di Amendola, è ca 
duto dopo essersi staccato dalla 
pi<=ta e si è incendiato. Le squa
dre di soccorso, subito inter 
\enutc. sono riuscite a trarre 
in salvo l'istruttore, che è stato 
ricov erato in ospedale con ri 
sena di prognosi. 

• • • 

Un elicottero della marina 
militare statunitense del tipo 
HH2D. pilotato dal tenente 
Gordon Pederson di 27 anni 
e con a bordo 6 militari, è 
stato costretto ad un atter 
raggio di fortuna in un cam 
pò nei pressi del cimitero 
di Giugliano, in provincia di 
Napoli 

Il velivolo si era appena 
levato in volo da Capodichino 
ed era diretto alla base na
vale di Gaeta Per un guasto 
alla pompa dell'olio, il mo 
tore stava per andare in ava 
ria II pilota, messosi in con 
tatto con li torre di control 
lo di Capod!chmo. ha tenta 
to l'atterraggio in un primo 
tempo in uno spiazzo del 
m°rcato ortofrutticolo di Giù 
gitano Questa manovra non 
è stata possibile per la pre 
senza sul luogo di molti ope
ratori commerciali. 

Dopo circa un'ora, riparato 
il guasto, l'elicottero è ripar
tito per Gaeta, 

Milano 

I magistrati riaffermano 
i principi antifascisti 

Sferzante risposta all'attacco missino 

MILANO. 6 
Una sprezzante risposta è stata data dai magistrati milanesi 

alla ignobile interpellanza presentata tempo fa dal neo-senatore 
missino Mario Tedeschi, direttore del settimanale fascista « Il Bor
ghese » L'assemblea della sezione milanese dell'ANM (Associa
zione nazionale magistrati), l'organismo unitario di categoria che 
riunisce la .stragrande maggioranza dei magistrati, si è riunita 
ieri e ha votato un ordine del giorno in cui si dice che « in rela
zione all'interpellanza del senatore Tedeschi, che segue ad una 
campagna di stampa pesantemente intimidatoria della magistra
tura milanese; senza contestare la più ampia libertà di critica 
delle iniziative giudiziarie, che non si risolva in immotivati attac 
chi personali ed in attentato alla indipendenza del giudice; si 
richiama allo relazione inaugurale del corrente anno giudiziario 
tenuta dal procuratore generale Bianchi D'Espinosa • per riaffer
mare il valore dell'antifascismo come valore cardine dell'ordina
mento fondalo sulla Costituzione repubblicana nata dalla Resistenza; 
sottolinea come il valore dell'antifascismo nell'esercizio delle fun
zioni giudiziarie consista nella difesa ad oltranza dell'uso effettivo 
della libertà, tanto più necessaria in momenti di permanente peri
colo di abusi autorità! i di troppe norme ed istituzioni esistenti: 
esprime la fiducia che l'antifascismo come direttrice costituzionale 
superiore alla contingen'e situazione politica divenga, con sempre 
maggior coerenza, titolo di merito della magistratura italiana ». 

Mezzo millennio di stampa in mostra ^an£SSSSSSrM 
Vaticano risale al 1471, quando I primi stampatori, originari della Germania chiesero a 
Sisto IV, allora papa, Il permesso di stampare, con la sua protezione e con le loro tecniche, 
i primi libri. Dagli inizi al giorni nostri l'attività del Vaticano In questo campo è documentata 
In una mostra che si è aperta ieri In una sala accessibile dai Musei vaticani che corrisponde 
esattamente al luogo dove sorgeva la prima tipografia di quello Stato. L'iniziativa vuol essere 
un contributo alle manifestazioni dell'Anno internazionale per il libro, promosso dall'Unesco. 
Nella foto: un aspetto della mostra vaticana 

Anziché bloccare la speculazione sulle monete ci si accinge a finanziarla 

PRESTITO DI 500 MILIONI DI DOLLARI 
CHIESTO IN USA DALLA BANCA D'ITALIA 
Già raccolti 250 milioni di dollari attraverso TIMI - Servono a finanziare l'esportazione all'estero di capitali - Da gennaio ad 
aprile vi era stata una fuga di 362 miliardi ma mancano i dati degli ultimi due mesi, durante i quali la crisi si è acutizzata 

Ecco gli stipendi scandalosi 

r 

Livelli Qualifiche 
di funzione 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

Ambasciatore 

Pretetto 1 a classe 
equiparati 

Dirigente generale 

Dirigente super. 
(Indennità funzioni) 

Primo dirig°nte 
(dopo 2 anni) 
(Indennità funzioni) 

Primo dirigente 

(Indennità funzioni) 

dal1-1-'71 

7.810.000 

7.093.000 

6.818.000 

4.870.000 

3.914.000 

—— 

3.556.000 

— 

Stipendi 
da! 1-4-'72 

13.898 000 

11.167.000 

9.251.000 

4 870.000 
2.220.000 

4.097.000 

1.170.000 

3.560 000 

1.170.000 

dal 1-12-'72 

15.810.000 

12.540.000 

10.200.000 

5.000.000 
2.900.000 

4.160.000 

1.640 000 

3.560.000 

1.640.000 

II decreto delegato sulla dirigenza sta 
tale, approvato dal Consiglio dei ministri 
nella seduta del 30 giugno ed il cui testo 
non è stato ancora reso noto prevede, tra 
l'altro, l'assegnazione di scandalosi aumenti 
di stipendio al superburocrati della Pubbli 
ca Amministrazione Da tempo i lavoratori 
dello Stato e degli altri settori industriali 
hanno denunciato la volontà governativa di 
favorire sfacciatamente una casta di privi 
testati che — sia detto per inciso — costi
tuiscono oltretutto una delle componenti 
più retrive e conservatrici della elefantiaca 
macchina burocratica del nostro Stato - Il 
nostro giornale ha puntualmente sostenuto 
e sollecitato la battaglia T ia riforma del 
la Pubblica Amministrazione e. in questo 
quadro, un diverso riordinamento delle fun 
zioni dirieenziah e della intera categoria. 

Democristiani e liberali (O^gi uniti is 
sieme ai socialdemocratici nel governo An 
dreotti Tanassi Malagodn hanno invece 

ascoltato a piene mani le pretese del super
burocrati e. in barba a tutte le crisi eco
nomiche che si vanno denunciando, hanno 
concesso aumenti addirittura vergognosi, 
trascurando completamente ogni impegno 
su una seria e radicale riforma della P-A. 

Il provvedimento per le retribuzioni del 
personale dirigente ha effetto retroattivo, 
quindi oltre agli aumenti verranno concessi 
anche sostanziosi arretrati. In sostanza se 
ne andranno dalle casse dello Stato centi
naia di miliardi E andranno a dirigenti 
che si collocano, senza esitazioni, dalla par
te di coloro che negano all'operaio edile, 
chimico, metallurgico, al bracciante e al 
contadino persino il diritto di rivendicare 
un aumento di salario, migliori condizioni 
di vita e di lavoro, un nuovo sviluppo eco
nomico. maggiore democrazia Ecco gli sti 
pendi annui che dal l. gennaio 71 e con 
gli scatti successivi percepiranno l super
burocrati delle Stato: 

Al processo di Milano per i fatti dell'll marzo 

La polizia accusata di 
proteggere le squadracce 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

Al processo per gli scontri 
dell'undici marzo scorso, si è 
concluso stamane l'inierrogato 
no degli imputati Le risposte 
hanno dimostrato almeno una 
cosa e cioè che tutti questi gio 
vani sotto giudizio ed anche 
molti altri già prosciolti in 
istruttoria, vennero sottoposti 
ad un duro trattamento dai pò 
lui«Uti e in qualche caso anche 
dai fascisti I certificati medici 
agii atti r-ono eloquenti e de 
nunciano un sistema inaccetta 
bile tanto più se si considera 
che ipesNo 'e peri osse vennero 
mrerte dopo l'arresto 

Il primo dei diciassette inter 
rogati di oggi (di altri tre. con 
tumaci. si sono letti i verbali) 
è stato Michelangelo Sparìa 
noto aderente a < Lotta Conti 
mia » che, mentre era detenuto 
a San Vittore, fu ridotto a mal 
partito da un detenuto comune, 
Unto che sull'episodio è in corso 

un'istruttoria « All'inizio della 
manifestazione in Largo Cairoti. 
fui avvicinato dal commissario 
Allegra che mi presentò il que
store Allitto Bonanno Questi mi 
disse: "Non vogliamo inciden
t i " . Risposi: "Neanche no i" . 
Ma poco dopo, quando apparve 
un gruppo dei nostri, ci venne 
intimato di deporre le bandiere 
rosse, neh.està spudorata per 
che i rasasti in p.azza Castello 
brandivano gagliardetti.. Subì 
to dopo, dietro il gruppo in 
piazza Cordusio. si notò un mo 
vimenio e poi il fumo dei lacN 
mogem (-'uggimmo . (ìiunsi in 
piazza Mira bel lo entrai in un 
bar la proprietaria abbasso in 
saracinesca. Quando la riaizo 
perchè tutto sembrava finito. 
uscii e mi avviai verso casa . 
Ma fui tratto in arresto senza 
che avessi fatto nulla... C'erano 
anche i fascisti che urlavano: 
"Sporchi rossi! Riapriremo l 
fornii" >. -

Grave la deposizione di una 
pittrice sedicenne: « M i picchia

rono con i calci dei fucili... Una 
compagna volle medicarmi con 
una bottiglia d'acqua minerale. 
gliela strapparono sostenendo 
che era un'arma... Dovetti eŝ  
sere trasportata all'ospedale do
ve mi diedero dei punti e ri
masi nove giorni. . Soffro an
cora di mal di testa ». 

Un'altra sedicenne, accusata 
di blocco stradale per aver par
tecipato all'erezione di una bar
ricata e allo spostamento di un 
autobus, nega e fostiene di es
sere stata anch'essa picchiata 
Un giovane afferma di aver ri
portato una diminuzione della 
vista Diversi contestano l'ora 
e il luogo dell'arresto. 

Domani verranno sentiti i pn 
mi testimoni d'accusa, funzio 
nan ed ufficiali dei carabinieri 
Complessivamente i testimoni 
sono 128. ma i difensori hanno 
già preannunciato altre richieste 
di citazione. I l dibattimento si 
annuncia quindi molto lungo. 

Pier Luigi Gandini 

La notizia che l'Istituto mo
biliare italiano (IMI) ha con
tratto un prestito di 250 mi
lioni di dollari con banche 
statunitensi mentre un altro 
si accinge a stipularlo, delle 
stesse dimensioni, ha confer
mato l'indirizzo politico del
la Banca d'Italia di fronte 
alla ormai permanente crisi 
valutaria. Il ricavo del pre
stito, Infatti, passa in dispo
nibilità della Banca d'Italia, 
la quale lo utilizza per sod
disfare la domanda di dol
lari da parte di gruppi fi
nanziari che esportano lire. 
Di fronte ai movimenti im
provvisi ed ingiustificati dei 
capitali, cioè, la Banca d'Ita
lia rifiuta di adottare misu
re di controllo amministrati
vo efficace e preferisce con
trarre prestiti onerosi al
l'estero. 

Il costo del prestito è del
lo 0.75% superiore all'interes
se medio risultante sul mer
cato dei capitali di Londra 
nel prossimo semestre e sarà 
pagato dalla Banca d'Italia. 
In precedenti situazioni di 
crisi era la Banca d'Italia che 
realizzava direttamente accor
di di credito (detti swapsi 
con la Banca centrale USA 
ad un costo minore rispetto 
agli interessi di mercato del 
prestito attuale L'assetto po
litico-istituzionale del merca
to finanziario internazionale 
è quindi cambiato in peggio, 
sottoponendo ' anche le ban
che centrali ai meccanismi 
del mercato (anziché essere 
le banche centrali a regolare 
il mercato adeguando la si
tuazione istituzionale). 

Perché la Banca d'Italia, 
che fa da dieci anni una po
litica di alte riserve (costosa 
per il paese) ha bisogno di 
dollari? Non certo a causa 
dell'andamento della bilancia 
commerciale e delle operazio
ni valutarie ordinarie. E' di 
ieri la notizia che nel primo 
quadrimestre dell'anno le 
esportazioni sono aumentate 
del 17.3& mentre le Im
portazioni salivano soltanto 
deli "8.6%. riflesso dello scar 
so potere d'acquisto concesso 
ai lavoratori italiani. Nello 
stesso tempo le rimesse de
gli emigranti si avviano al 
500 miliardi annui e i proven
ti di valuta straniera per cam
bi turistici si avviano a su
perare i 1300 miliardi di lire 
all'anno Una bilancia con 
l'estero sbilanciata a favore 
dell'introito di valuta stranie
ra, la quale dovrebbe forni
re i surplus per un forte svi
luppo degli investimenti in
terni. viene rovesciata dal fat 
to che banche e grandi im 
prese hanno la libertà di por 
tare all'estero i capitali gua 
dagnati in Italia, con l'atti 
vita di quei lavoratori Italia 
ni a cui si vuole oltretutto 
imporre una sabbia salariale 
e previdenziale. 

Quanti capitali sono stati 
portati all'estero negli ultimi 
due mesi non è possibile sa
perlo Nel clima • da casa da 
giuoco» instaurato dai gover 
ni e dalle banche centrali nei 
rapporti monetari intemazio 
nali l'opinione pubblica per 
de persino il diritto ad es 
sere informata circa il mo 
vimento nelle riserve valuta 
rie L'ultimo bollettino deità 
Banca d'Italia si ferma ad 
aprile, lasciando scoperti da 
informazioni gli ultimi due 
mesi, che sono poi quelli du
rante I quali si è verificato 
evidentemente un massiccio 
attacco all'economia naziona
le da parte di quegli «tesai 

gruppi finanziari la cui am
ministrazione è tanto spesso 
affidata a funzionari-padroni. 

Già nei primi quattro me
si del 1972, tuttavia, la Ban
ca d'Italia'aveva ricevuto dal
l'estero 362 miliardi di ban
conote italiane, si presume in 
larga parte uscite all'estero 
senza alcuna autorizzazione e 
giustificazione economica (nei 
primi quattro mesi del 1971 
erano uscite banconote per 
146 miliardi), n disavanzo 
procurato dalle fughe di ca
pitali era contenuto ad apri
le, tuttavia, in 124 miliardi 
di lire come saldo negativo 
della bilancia valutaria nel 
suo complesso. I motivi di cri
si acuta sono venuti dopo 
e non vi è estranea, certa
mente, una precisa volontà 
politica di condizionare con 
l'attacco sul piano valutario 
la scelta della formula gover
nativa dopo le elezioni del 
7 maggio. 

Parlare di libertà di merca
to. In queste condizioni, e di 
rimettersi al mercato per ri
solvere I problemi valutari — 
si tratti di svalutare o riva
lutare; o anche di finanzia
re con prestiti onerosi a spe
se pubbliche la speculazione 
— e veramente il colmo del
la sfrontatezza. La gestione 
monetaria è uno strumento 
di intervento nella vita poli
tica e il libero movimento 
dei capitali (in questo caso 
la libera esportazione dei ca
pitali quando aggrada a chi 
ne ha il maneggio) è un mo
do per prevaricare le scelte 
democratiche fatte o In via 
di ' maturazione nelle sedi 
rappresentative. Oltretutto, la 
libertà dei gruppi finanziari 
ha anche un prezzo diretto: 
quello degli interessi, ad esem 
pio. pagati su di un prestito 
estero di cui l'economia ita
liana. con le sue banche inon 
date di risparmio inutilizza
to. non ha bisogno. 

r. s. 

Convegno del partito a Bari 

Impegno del PCI 
per il prossimo 
voto d'autunno 
La scadenza delle amministrative - Mobilitazione 
democratica contro la svolta a destra - Rela-

. zione di Romeo, interventi di Pajetta e Reichlin 

Giovane a Pesaro 

Condannato 
a 4 anni 

si impicca 
in cella 

PESARO. 6 
Un giovane cremonese, 

Gianluigi Bellottt. di 22 anni. 
si è impiccato in una cella 
delle carceri pesaresi di Roc
ca Costanza. Il Bellotti. men
tre i suoi compagni assiste 
vano ad uno spettacolo tele
visivo, ha attuato il suo pro
posito. formando un cappio 
con strisele di tela, ricavate 
dal lenzuolo della sua bran 
dina, che ha fissato all'infer 
riata. lasciandosi piti cadere 
L'intervento di un secondino. 
accortosi di quanto era acca 
duto pochi minuti dopo, non 
è valso a salvarlo 

Gianluigi Bellotti era sta 
to arrestato dai carabinieri di 
Pesaro il 17 aprile scorso per 
sfruttamento della prostitu 
tuzlone della moglie, Oriella 
Filippini, di 21 anni. Al pro
cesso, svoltosi sabato scorso 
dinanzi al tribunale di Pesa
ro, il Bellotti venne condan
nato a quattro anni di re
clusione. 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 6 

La situazione politica ca
ratterizzata dalla costituzione 
del governo Andreotti - Ma-
lagodl, le conseguenze della 
crisi economica che si mani
festa in Puglia, i problemi 
delle alleanze sociali: sono 
stati questi alcuni dei temi 
più importanti al centro del 
dibattito al convegno regio. 
naie del comunisti pugliesi 
che si è tenuto in questi 
giorni a Bari alla «Sala del 
mutilato » presieduto dal com
pagno Giancarlo Pajetta e al 
quale ha partecipato il com
pagno Alfredo Reichlin. 

In questo quadro i comu
nisti pugliesi si preparano 
fin da ora ad affrontare le 
scadenze elettorali ammini
strative dell'autunno, portan
do, nello stesso tempo, avan
ti la campagna dì proseli
tismo e quella per la stampa 
comunista. E' già in atto il 
lavoro specifico in questa di
rezione e, nello stesso tem
po, si opera per legare tutta 
questa attività con le lotte che 
si stanno approntando nella 
regione pugliese e per saldar
le a quelle nazionali. 

Questi alcuni elementi fon
damentali emersi dal conve
gno. Al quadro dirigente del 
partito (200 compagni) ha 
svolto la relazione introdutti
va il segretario regionale per 
la Puglia, compagno Antoni
no Romeo. Romeo, dopo a-
ver affrontato i temi politici 
del momento, conseguenti alla 
svolta a destra e quelli delle 
prospettive elettorali di au
tunno, si soffermava sui pro
blemi più specificamente re
gionali: la situazione che si 
è creata alla Montedison di 
Brindisi con un annunciato 
licenziamento in parte attua
to; la prospettiva, a breve sca
denza, della fine dei lavori di 
ampliamento del Centro si
derurgico a Taranto e dello 
stabilimento FIAT a Lecce; la 
crisi dell'edilizia; il disimpe
gno colturale degli agrari han
no creato in Puglia — affer
mava il compagno Romeo — 
una situazione grave di disa
gio e di acute tensioni socia
li che sono il risultato del 
fallimento della politica go
vernativa e della mancata rea
lizzazione delle riforme. 

Le lotte In corso nella re
gione, come quella dei brac
cianti per il contratto, quel
la dei contadini con la gran
de manifestazione di Bari, lo 
sciopero generale di Brìndi
si, hanno alla loro base la ri
chiesta di un'organica via di 
sviluppo dell'economia della 
regione. In questo contesto di 
lotte, i comunisti pugliesi so
no già mobilitati per affron
tare la prossima scadenza elet
torale amministrativa a cui la 
Puglia è interessata in modo 
particolare con 49 Comuni e 
462.773 elettori. I comunisti 
pugliesi sono consapevoli — 
lo ha dimostrato il dibattito 
— della grande portata del
la scadenza elettorale di au
tunno. 

Il Partito, in Puglia — ave
va modo di affermare il com
pagno Pajetta nell'intervento 
conclusivo — ha saputo misu
rare una esperienza come 
quella delle passate elezioni 
politiche, e dimostra, con la 
sua forza, di essere un ele
mento decisivo che incide nel
la realtà pugliese e meridio
nale. 

Sul significato meridionali
sta delle elezioni amministra
tive di autunno, si sofferma
va, con un incisivo intervento. 
il compagno Reichlin. Quasi 
il 20 per cento dell'elettorato 
meridionale — egli afferma
va — sarà chiamato a vota
re. ed il compito di tutto il 
partito nel Mezzogiorno (an

che là dove non si vota) è 
quello di uscire dalle angu
stie municipalistiche e di fa
re, dì queste elezioni, una ri
sposta alla svolta a destra 
della DC. 

E' evidente il fatto che il 
governo Andreotti - Malagodi 
tende a colpire non soltanto 
la democrazia ed il movimen
to operaio in generale, ma a 
rilanciare il vecchio meccani
smo di sviluppo principal
mente sulla pelle del Mez
zogiorno, ridando fiato alla 
destra e alle forze più rea
zionarie che hanno qui 1 lo
ro punti di forza. 

Nel vivo di questo scontro, 
noi faremo emergere con 
maggior forza e chiarezza, la 
nostra alternativa politica e 
di sviluppo che ha nell'auto
governo e nella riforma agra
ria i suoi punti di forza e il 
terreno di incontro e di uni
tà del mondo popolare e del
le forze democratiche. Sen
za dimenticare — concludeva 
Reichlin — che spetta a noi 
andare alla conquista di tut
ta una parte dell'elettorato 
che ha votato a destra sol-
perché ingannata dalla dema
gogia del Movimento sociale 
italiano. 

Dal nutrito dibattito che ha 
seguito la relazione di Ro
meo, emergeva che i comuni
sti pugliesi — sia nei centri 
ove si voterà in autunno, sia 
in quelli non impegnati di
rettamente nella scadenza e-
lettorale — lavorano per ren
dere concreto quel « dialogo 
di tutto il partito con tutti 
gli elettori », indicato, nel suo 
discorso conclusivo, dal com
pagno Pajetta, come indispen
sabile per portare avanti con 
successo la battaglia eletto
rale di autunno che rappre
senta un momento dell'azione 
generale per battere a tem
po il centro destra. 

Gli interventi hanno dimo
strato inoltre come sia for
temente presente, nel partito, 
il problema delle alleanze po
litiche e sociali, e la neces
sità di un fronte di ceto me
dio, proletariato contadino, 
che saldi le lotte dei braccian
ti, degli edili, dei coltivatori 
diretti che sono in corso nella 
regione pugliese; lotte che 
hanno trovato largo spazio 
nel dibattito, insieme ad una 
analisi della grave situazione 
economica e alle proposte al
ternative per uscire da uno 
stato di crisi. Quello che so
prattutto è emerso, è anche 
la consapevolezza che le ele
zioni di autunno si svolgono 
in una situazione nuova ed 
hanno un carattere particola
re e che vanno affrontate con 
rigoroso realismo. In questo 
quadro sono stati affrontati i 
problemi delle liste e dei pro
grammi e quello più genera
le delle unità delle alleanze 
e della partecipazione di tut
ti i cittadini alla politica uni
taria. 

Numerosi sono stati gli in
tervenuti: Stefanelli, Fredda, 
Scura, Lops, Manca, Carmeno, 
Papa, Granile, Coniglia, Lo-
diedo, Romano, Latorre, Be-
rardi, Kuntz, Magno]ino. 

Italo Palasciano 

Conferenza al «Gramsci» 
sull'economia sovietica 
Nel quadro delle ricerche 

condotte dal a Centro di stu
di sui problemi delle società 
socialiste » costituito presso 
l'Istituto Gramsci, oggi alle 
ore 18.30 il prof. Boris Su-
karevski. vice presidente del 
Comitato di stato per II la
voro parlerà sul tema «L'at
tuale fase della economia ao-
cialista nell'Unione Sovieti
ca ». 

SUL N. 27 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Vittoria unitaria in Francia (di Agostino Novella) 

• La funzione del Sud nella lotta contrattuale (di Adul 
te Occhetto) 

• PS IUP: la propcsìa di m rìfondazione i (di Alessandro 
Natta) 

• L'iniqua svalutazione della lira (di Antonio Pesenti) 
• • • 

• Dibattito sull'unita sindacale e I contratti dopo il 7 mag
gio: Alleanze questione centrale (di Elio Giovannino ; 
Gli errori di semplicismo (di Gianni Cervetti) 

• Lo stato del Partito e il risultato elettorale: Le diffor
mità del voto non sono ineluttabili (di Ugo Pecchioli) 

• Paolo V I ripara I guasti di papa Pacelli (di Franco 
Bertone) 

• L' Irak vince il primo round (di Giuseppe Morosi ni) 

• Documenti • Francia: I l programma comune di governo 
del partito comunista e del partito socialista 

• • • 

• L'ideologia architettonica degli anni sessanta (di Fran
co Ber landa) 

• Musica • I l concerto antifascista alla Scala di Milano 
(di Luigi Pestalozza) 

• Teatro • Uno sguardo al passato e uno al futuro (di 
Edoardo Fadini) 

• Riviste • Crìtica marxista (di Enzo Santarelli) 

• La battaglia delle idee - Papandreu: il capitalismo 
(di Carlo M. Santoro); I l bambino e la psicoanalisi 
(di Marisa Pittaluga)-. Letteratura: un fatto sociale 
(di Gian Carlo Ferrett i ) 

• L'eccidio di Lipsia (un articolo di Friedrich Engels 
scritto nel 1845) 
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